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C’è addirittura un usuraio tra i sog-
getti che intascavano «illecitamen-
te» il Reddito di cittadinanza, ma
anche il locatario di un apparta-
mento, che pur di rientrare nei pa-
ramenti del sussidio aveva dichia-
rato falsamente di avere un contrat-
to di comodato d’uso gratuito. È
un’indagine preliminare del Nucleo
spesa pubblica della Guardia di fi-
nanza ad aver sollevato l’ombra di
una vasta truffa che si sta consu-
mando sulla misura “anti-povertà”
voluta dal Movimento 5 Stelle, tanto
che il Terzo Reparto del Comando
generale delle Fiamme gialle - coor-
dinato dal generale Giuseppe Arbo-
re - da ieri ha diramato una direttiva
sui «controlli da eseguire nei con-
fronti dei percettori del Reddito di
cittadinanza».

L’obiettivo dichiarato è quello di
evitare che possano beneficiare del
contributo economico persone che
non ne abbiano diritto. D’altronde,
il primo carotaggio compiuto nei
mesi scorsi dagli investigatori della
Spesa pubblica evidenzia livelli di
frode che si attestano tra il 60-70%
dei casi sottoposti a controllo. Sog-
getti che, falsificando i documenti,
sono riusciti a farsi intestare la nuo-
va card di cittadinanza, violando co-
sì anche la ratio seguita dal Gover-
no, che è quella di «promuovere – si
legge nella direttiva della Guardia di

finanza - le condizioni di benessere
e inclusione sociale delle persone e
delle famiglie più bisognose, ri-
muovendo o, almeno, riducendo le
situazioni di disagio dovute alle
condizioni economiche o sociali di
alcune, a vantaggio di tutti».

Ai reparti Speciali della Guardia
di finanza è stato dato «incarico di
elaborare specifiche progettualità
per orientare, in maniera mirata e
puntuale, i controlli». 

Si parte dalla Dichiarazione so-
stitutiva unica e gli Isee, documenti
che potrebbe celare alert di irrego-
larità.

Particolare attenzione sarà dedi-
cata ai lavoratori “in nero” o a quelli
pagati con somme ”fuori busta”:
circa 73mila soggetti individuati ne-
gli accertamenti incrociati delle
Fiamme gialle nel 2018 e nei primi
sei mesi del 2019. Poi ci sono i ven-
ditori abusivi, anche «di merci con-
traffatte», chi affitta le case in eva-
sione d’imposta o ancora chi avvia
una attività irregolare, rimanendo
nascosto al fisco, come gli oltre
26mila evasori totali individuati
nello stesso arco temporale. 

Un ulteriore alert arriverà anche
dalla “dea bendata”. Sotto la lente
finiranno quanti hanno ottenuto il
Reddito di cittadinanza ma non ri-
nunciano «a giocare cifre impor-
tanti, di cui non sia nota la fonte,
semmai anche in punti clandestini
di raccolta scommesse». 

Controlli mirati anche sugli im-
migrati che trasferiscono nel Paese

di origine somme non compatibili
con i redditi dichiarati, o su coloro
che verranno fermati, nel corso del-
le ordinarie attività di controllo del-
le merci su strada, con autovetture
o motoveicoli non dichiarati e in-
compatibili con la misura di soste-
gno al reddito in esame. 

Nella scelta della platea di finti
poveri da andare a controllare rien-
trano anche i diportisti, in sostanza
tutti quei «soggetti che, in questa
stagione estiva» hanno messo «in
acqua la propria imbarcazione, an-
ch’essa non dichiarata in quanto fit-
tiziamente intestata a terzi».

Il rafforzamento «del presidio di
vigilanza nel settore delle presta-
zioni sociali agevolate» era già stato
preannunciato con la Nota di ag-
giornamento del Documento di
economia e finanza 2018, che ha in-
trodotto il Reddito di cittadinanza.
Ma si è reso necessario alla luce del-
la frode che ha riguardato la spesa
previdenziale, assistenziale e sani-
taria. Stando alle stime della Guar-
dia di finanza, tra il 2018 e i primi
mesi del 2019, sono stati erogati 330
milioni di euro a 26mila 311 soggetti
che non ne avevano diritto. Una
emorragia di denaro pubblico che
non accenna a diminuire. Per que-
sto - sul fronte delle frodi sui ticket
sanitari - la Gdf ha messo a punto un
nuovo metodo di indagine che, at-
traverso l’incrocio in banca dati, ha
consentito di individuare 12mila
426 frodi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AL VIA LA CONVOCAZIONE PER SIGLARE IL PATTO PER IL LAVORO

Chiamata al contagocce
per 704mila candidati

Claudio Tucci

Con quattro mesi di ritardo sono par-
tite ieri, a macchia di leopardo in tutta
Italia, le primissime convocazioni dei
percettori del reddito di cittadinanza
avviabili al cosiddetto “patto per il la-
voro”. Il primo contatto da parte dei 
Centri per l’impiego (Cpi), da Palermo
a Milano, serve essenzialmente a veri-
ficare che i soggetti coinvolti - l’elenco
iniziale con i nominativi è stato comu-
nicato nei giorni scorsi da Inps e mini-
stero del Lavoro - debbano effettiva-
mente essere inseriti nel percorso di 
politica attiva (senza cioè che ci siano
casi di esonero o esclusione).

Le liste di “occupabili” contano, in
questa prima fase, oltre 704mila sog-
getti (il 64,7% concentrati in quattro 
regioni meridionali Sicilia, Calabria,
Campania, Puglia). In base al nuovo 
timing, concordato prima di Ferrago-
sto tra Anpal e regioni, i centri per
l’impiego hanno 30 giorni di tempo, 
da ieri, per convocare i soggetti inte-
ressati (in base alla legge invece i 30 
giorni dovevano scattare dal ricevi-
mento della card: si pensi che i primis-
simi nuclei percepiscono il reddito di
cittadinanza da aprile).

I Cpi, in attesa del decollo del siste-
ma informativo unitario (ancora in fa-
se di implementazione), possono uti-
lizzare qualsiasi “modalità” di chia-
mata, quindi anche sms o mail. Chi 
non ha fornito la mail, riceverà una te-
lefonata e gli sarà chiesto di indicare 
un indirizzo di posta elettronica. In ca-
so di mancata presentazione, biso-
gnerà giustificare, in assenza si infor-
merà subito l’Inps. I primi colloqui nei
Cpi partiranno il 9 settembre. Entro 

metà dicembre dovrebbe concludersi
questa prima fase di convocazioni con
l’effettiva presa in carico delle persone
da parte degli operatori pubblici (in 
base all’attuale normativa è “avviabi-
le” al lavoro non solo l’intestatario del
reddito, ma anche tutti i maggiorenni
della famiglia non occupati o che non
frequentano un regolare corso di stu-
di). Per i nuovi nominativi di “occupa-
bili”, che verranno comunicati più 
avanti, si dovrebbe riprendere con il 
nuovo anno (gennaio-febbraio).

Fin qui regole e tempi. E il condi-
zionale che rimane d’obbligo. Ieri in-
fatti le prime chiamate sono arrivate
a una minima fetta degli oltre 704mila
percettori del reddito di cittadinanza:
certo, un po’ ovunque si è partiti con 
un calendario scaglionato; ma in di-
versi territori, specie da Roma in giù,
ci vorranno settimane per smaltire il
contingente di soggetti assegnato, vi-

sta la carenza di operatori (il piano di
rafforzamento dei Cpi è in via di com-
pletamento). In Campania, poi, pro-
segue lo stand-by sulla sorte dei 471 
navigator che hanno superato la sele-
zione: per la firma dei loro contratti è
necessaria la sottoscrizione dell’ap-
posita convenzione con Anpal Servizi;
in assenza, per questi soggetti, è im-
possibile operare presso i Cpi (a sigla-
re l’intesa manca solo la regione gui-
data da Vincenzo De Luca:  la Campa-
nia, peraltro, con 178.370 persone, è la
prima per numero di beneficiari di
Rdc avviabili a un impiego).

A livello territoriale l’avvio ieri del-
la “fase 2” del reddito di cittadinanza
ha confermato le solite luci e ombre:
in Veneto, Piemonte, Lombardia,
Emilia Romagna, Toscana e Lazio, i 
sistemi regionali sono partiti subito 
spediti; nelle regioni del Sud invece si
sono registrate maggiori difficoltà (in
Sicilia, ad esempio, non è chiara la ri-
partizione dei navigator nei Cpi).

Per il raggiungimento dell’obietti-
vo, comune, ovvero la conquista di un
impiego, ci vorrà comunque tempo. 
Intanto, le prime risposte delle azien-
de sono piuttosto tiepide nonostante
l’incentivo previsto per le assunzioni.
In pochissime, finora, hanno bussato
alle porte dei Cpi; e anche le pubblica-
zioni delle “vacancies”, cioè dei posti
disponibili, sul sito Anpal (MyAnpal)
procede a rilento.

A pesare è anche la solita “burocra-
zia”. A oggi, infatti, manca lo schema di
patto per il lavoro, con la conseguenza
che tutti gli schemi attualmente com-
pilati andranno poi aggiornati. Da ren-
dere operativo è pure il percorso di in-
serimento occupazionale, una volta 
preso in carico il disoccupato. Ciò non
è necessario per quelle regioni, come,
ad esempio, la Lombardia, che hanno
già aperto la “Dote unica lavoro” ai 
percettori del reddito di cittadinanza.
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Ritardi e burocrazia frenano 
l’avvio della fase 2 nei centri 
per l’impiego: Sud indietro

METODI DI INDAGINE

I precedenti:
furbetti
del terremoto
e assegni sociali

Sono i metodi d’indagine «messi a
sistema» per «colpire a fondo, senza
sconti, tutti coloro i quali siano inte-
ressati a beneficiare» del Reddito di
cittadinanza «senza averne diritto».

È la stessa direttiva della Guardia
di finanza a tracciare le linee guida.
Una bussola fondamentale, che si
basa – tra gli altri – su due tipi di ac-
certamenti: quelli sugli assegni so-
ciali e quelli sui contributi per le case
rese inagibili dai terremoti del Cen-
tro Italia. Metodologie investigative
messe a punto dalle Fiamme gialle,
che attraverso qualificate analisi dei
Nuclei speciali e l’indagine vecchio
stampo, quella fatta direttamente da
nuclei territoriali, ha permesso di far
emergere le irregolarità. Lo stesso 
Terzo Reparto della Guardia di fi-
nanza parla, nella direttiva sul Red-
dito di cittadinanza, di un’azione 
«multidisciplinare». In particolare
afferma che «la natura degli elemen-
ti e dei requisiti cui è subordinata la
spettanza del solo beneficio econo-
mico, nonché delle sanzioni che col-
piscono ogni forma di mendacio o
omissione delle informazioni dovu-
te, impone un’azione di servizio 
multidisciplinare».

Il punto di partenza sono l’Isee
(Indicatore della situazione econo-
mica equivalente) e il Dsu (Dichiara-
zione sostitutiva unica). Documenti
che rappresentano la base per chi in-
tende beneficiare dei sostentamenti
statali. È analizzando questi dati sul-
la situazione economica dei vari ri-
chiedenti, che emergono le prime di-
screpanze. Già nella Nota di aggior-
namento del Documento di econo-
mia e finanza 2018 – che ha
introdotto il Reddito di cittadinanza
– «era stato previsto», si legge nella
direttiva, che «le attività di controllo
svolte dal Corpo» dovessero «essere
orientate a intercettare gli illeciti
commessi, mediante mendacio, ap-
profittando degli spazi lasciati alla
“autodichiarazione”» e, in prospetti-
va, «di quelli che sarebbero residuati
nella domanda di corresponsione 
del beneficio». Così sono emersi i
circa 50 milioni di euro in assegni so-
ciali concessi a soggetti che non ne
avevano diritto. Si tratta di una mi-
sura simile al Reddito, che consente
l’erogazione di circa 450 euro al me-
se (per 13 mensilità) a indigenti che
risiedono in Italia. Ancora una volta
l’assegno sarebbe finito nelle tasche
di evasori totali. È il caso di due cop-
pie di Latina, che hanno fatto addi-
rittura false separazioni coniugali 
per intascare l’assegno. L’analisi del-
le “autocertificazioni” ha portato alla
luce un’altra truffa, questa volta le-
gata ai contributi economici per i ti-
tolari di prima abitazione andata di-
strutta nei terremoti del Centro Ita-
lia. La Guardia di finanza ha compiu-
to 3mila controlli, facendo emergere
illecite erogazioni per un milione di
euro. Circa 300 gli indagati sotto
procedimento nelle procure di Rieti,
Camerino e Spoleto. L’accertamento
è stato svolto dal Nucleo speciale
spesa pubblica, che ha ricostruito la
rete di soggetti che avrebbero «illeci-
tamente richiesto il contributo – si
legge nei documenti – riconosciuto
ai nuclei familiari la cui abitazione
principale (abituale e continuativa)
fosse andata distrutta in tutto o in
parte, o fosse stata anche soltanto 
sgomberata dall’area del cratere si-
smico». Si tratta di una truffa legata
al Cas (Contributo di autonoma si-
stemazione), compiuta direttamente
con una autocertificazione. E così s’è
scoperto che ad Amatrice sono riu-
sciti ad avere il contributo un diri-
gente del Senato della Repubblica e
un funzionario dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli di Stato: en-
trambi sono risultati regolarmente
residenti a Roma, dove, tra l’altro,
sono anche intestatari di utenze do-
mestiche. 

Indagini, dunque, che si basano
sulla «combinazione - è precisato
nella direttiva sul Reddito - tra il con-
trollo del territorio, compiuto ogni
giorno dai reparti operativi» e le
«progettualità sviluppate» dai Nu-
clei speciali della Guardia di finanza.

—I.Cimm.
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Faro sulle autocertificazioni 
partendo da dichiarazione 
sostitutiva unica e Isee

I TEMPI

9
Settembre
Da ieri i Cpi hanno un mese di 
tempo per convocare, con sms o 
mail, i primi beneficiari del reddito 
di cittadinanza “occupabili”. In 
caso di mancata presentazione, 
bisognerà giustificare, in assenza 
si informerà subito l’Inps. 

15
Dicembre
I primi colloqui nei Cpi partiranno 
il 9 settembre. Entro metà 
dicembre dovrebbe concludersi 
questa prima fase di convocazioni
con l’effettiva presa in carico 
delle persone da parte degli 
operatori pubblici

TITOLINO

Su
ilsole24ore

.com

330
MILIONI
Stando alle stime 
della Guardia di 
finanza, tra il 
2018 e i primi 
mesi del 2019, 
sono stati erogati 
330 milioni di 
euro a 26mila 311 
soggetti che non 
ne avevano 
diritto.

Guardia 
di finanza. 
Il Terzo Reparto 
del Comando 
generale delle 
Fiamme gialle - 
coordinato dal 
generale 
Giuseppe Arbore 
- da ieri ha 
diramato una 
direttiva sui 
«controlli da 
eseguire nei 
confronti dei 
percettori del 
Reddito di 
cittadinanza».

FOTOGRAMMA

LA PLATEA NEL 2018 E NEI PRIMI MESI DEL 2019

72.867
Lavoratori in nero
È il numero complessivo dei 
soggetti individuati nel corso 
delle verifiche della Guardia di 
finanza sui luoghi di lavoro. La 
condizione di lavoratore in nero è 
un alert per segnalare una 
possibile frode sul Reddito di 
cittadinanza.

26.109
Evasori totali
Un’altra spia è rappresentata 
dagli evasori totali. In un anno e 
mezzo le Fiamme gialle hanno 
individuato un’ampia platea di 
soggetti che sono risultati essere 
totalmente sconosciuti 
all’Agenzia dell’Entrate.

12.426
Frodi su Ticket sanitari
La frode sui ticket sanitari è un 
indicatore che consente di 
comprendere la portata del 
fenomeno delle truffe sulle 
prestazioni sociali agevolate. In 
un anno e mezzo sono state 
registrate frodi per un valore di 
8,6 milioni

26.137
Frodi su assistenza
Tra il 2018 e i primi sei mesi del 
2019 le Fiamme gialle hanno 
individuato la platea di soggetti 
accusati di frode sulla spesa 
previdenziale, assistenziale e 
sanitaria (tra i quali anche i ticket 
sanitari).

LA PIATTAFORMA NON DECOLLA

Sistema informativo unitario in ritardo

I NODI PRINCIPALI

B
È partita ieri la fase 2 del reddito di 
cittadinanza, e ancora la nuova 
piattaforma informatica unitaria, che 
mette in rete tutti i soggetti pubblici e 
privati interessati, non è decollata. Le 
regioni preferiscono i propri sistemi 
informatici; ma è anche vero che le 
operazioni di implementazione della 

nuova piattaforma sono complesse e 
con tempi lunghi di realizzazione 
(input politici a parte). La nuova 
piattaforma è comunque 
fondamentale: si pensi, ad esempio, 
alla facilità di contattare i percettori di 
Rdc e smistarli presso i vari Cpi. Oggi 
invece si utilizzano sms ed e mail

LA REGIONE NON FIRMA L’ACCORDO

In stand-by i 471 navigator della CampaniaC
La querelle va avanti da giorni e così 
prosegue lo stand-by sulla sorte dei 471 
navigator per la Campania che hanno 
superato la selezione a giugno. Per la 
firma dei loro contratti è necessaria la 
sottoscrizione della convenzione con 
Anpal Servizi. In sua assenza per loro è 
impossibile operare nei Cpi. Va detto che 

tutte le regioni hanno sottoscritto le 
convenzioni; all’appello manca solo la 
regione guidata da Vincenzo De Luca. 
L’operazione “navigator” è un 
rafforzamento dei Cpi: si pensi che la 
Campania, con 178.370 persone, è la 
prima regione per numero di beneficiari 
di Rdc avviabili a un impiego

DA AGGIORNARE GLI SCHEMI ATTUALI

Manca il modello di patto per il lavoroD
Il patto per il lavoro rappresenta, a tutti 
gli effetti, l’avvio della Fase con 
l’attivazione del soggetto beneficiario. 
Lo strumento serve ad identificare le 
competenze possedute e prevede che 
debba essere accettata almeno una 
delle tre offerte di impiego congrue. A 
oggi, tuttavia, manca lo schema di patto 

per il lavoro, con la conseguenza che gli 
schemi attualmente compilati andranno 
poi aggiornati. Va reso operativo poi il 
percorso di inserimento occupazionale, 
una volta preso in carico il disoccupato. 
Ciò non è necessario per le regioni, come 
la Lombardia, che hanno già aperto la 
“Dote unica lavoro” ai percettori

L’INCENTIVO NON ATTRAE

Risposte (finora) tiepide delle aziende
Per il raggiungimento dell’obiettivo, 
comune, ovvero la conquista di un 
impiego, ci vorrà comunque tempo. 
Intanto, le prime risposte delle aziende 
sono state piuttosto tiepide nonostante 
l’incentivo previsto per le assunzioni. In 
pochissime, finora, hanno bussato alle 
porte dei Centri per l’impiego per 

chiedere “informazioni” circa un 
percettore del reddito di cittadinanza. 
Va poi anche detto che sul sito di Anpal 
(MyAnpal), previa registrazione, è 
possibile inserire le “vacancies”, cioè i 
posti disponibili. Ebbene, questa attività,
da parte delle aziende procede ancora a 
rilento

E

Reddito, riflettori Gdf
su fuori busta, affitti 
e nuclei familiari
La direttiva controlli. La Guardia di Finanza avvia la fase operativa 
delle verifiche con una circolare che individua la platea 
dei percettori dell’assegno di cittadinanza più a rischio frode 

Contributi 
per le case 
distrutte dai 
terremoti 
del Centro 
Italia: circa 
300 indagati 
per le false 
certificazio-
ni, per una 
frode da 1 
milione


